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UNIVERSITA DEGLI STUDI




	Dipartimento di Studi Storici Geografici Antropologici



Regolamento della Collana di Dipartimento
(approvato dal Consiglio di Dipartimento del 5/6/2007)

(Costituzione della Collana del Dipartimento)
1.

Con un contratto editoriale stipulato tra il Dipartimento e l’Editore di riferimento, scelto con delibera del Consiglio di Dipartimento secondo criteri dal Consiglio stesso predeterminati, è costituita la “Collana del Dipartimento di Studi Storici Geografici Antropologici”.
(Il Direttore) 
2. 
Il Direttore della Collana è il Direttore pro tempore del Dipartimento. 
Presiede le riunioni del Comitato scientifico, segue la realizzazione del piano editoriale regolarmente deciso e il funzionamento ordinario della Collana, assumendo le decisioni operative di sua competenza. 

Cura i rapporti con l’Editore.
Il Direttore del Dipartimento può designare come Direttore della Collana in sua vece un membro del Comitato scientifico della Collana. Tale designazione deve essere approvata dal Consiglio di Dipartimento.

(Il Comitato scientifico)
3. 
Il Comitato scientifico della Collana è composto dai professori di ruolo di I fascia afferenti al Dipartimento, salvo loro rinuncia. 

E’ suo compito garantire il livello di qualità scientifica della Collana e l’osservanza del Regolamento.
4.
 Il Comitato scientifico si riunisce almeno due volte l’anno, tenendo conto delle scadenze previste al punto 12.
Esamina tutte le questioni scientifiche, organizzative, finanziarie connesse con il buon funzionamento della Collana; predispone il piano editoriale annuale o semestrale in attuazione dei punti 13-14 e formula tutte le decisioni ordinarie e/o straordinarie da sottoporre al Consiglio di Dipartimento.

I componenti sono tenuti a partecipare alle riunioni. In caso di assenze prevalenti sulle presenze nell’arco di un biennio, decadono. 
Ogni opinione o giudizio relativo ad autori o a opere espresso nelle riunioni è soggetto all’obbligo di riservatezza. 

(Il Segretario di redazione)
5. 
Il Segretario di Redazione viene designato dal Direttore della Collana tra il personale docente o tecnico-amministrativo, sentito il parere del Consiglio di Dipartimento.

Partecipa alle riunioni del Comitato scientifico con funzione di segretario verbalizzante.

Riceve copia delle opere ammesse alla pubblicazione e verifica la corrispondenza di ognuna alle Norme Editoriali. 
Riceve i testi da inoltrare all’Editore per la pubblicazione e si procura il relativo preventivo in attuazione delle norme generali del contratto stipulato.

E’ la sola persona autorizzata a consegnare all’Editore i testi in pubblicazione e cura i rapporti con gli autori e con l’Editore nella fase di realizzazione dell’opera. 
E’ la sola persona autorizzata a ricevere dall’Editore tutti i volumi di pertinenza del Dipartimento secondo le norme contrattuali, consegna agli autori i volumi che loro spettano e cura il deposito degli esemplari prescritti nell’Archivio del Dipartimento.
Richiede all’Editore il consuntivo annuale.

(Caratteristiche della Collana)
6. 

La Collana del Dipartimento pubblica opere scientifiche, che si distinguono per una o più delle seguenti caratteristiche: l’originalità del tema e/o dell’impostazione storiografica, la novità e l’interesse delle fonti su cui si è basata la ricerca, il taglio critico e/o metodologico innovativo, l’apporto sostanzioso al dibattito scientifico nazionale e/o internazionale.
7.

Sono privilegiate le opere a carattere monografico, basate su ricerche originali e documentazione inedita e i lavori scientifici di alto livello specialistico, che comportano un sensibile avanzamento delle conoscenze disciplinari. 
8.

Qualora la disponibilità finanziaria della Collana lo permetta, possono essere pubblicati anche: raccolte di saggi e articoli, con qualificata introduzione critica; edizioni critiche di testi o fonti, corredate da opportuno studio introduttivo; Atti di Convegni di respiro nazionale o internazionale, finanziati dal Dipartimento. Ogni opera appartenente a una delle predette tipologie deve presentare almeno una delle caratteristiche di cui ai punti 7 e 8.

(Modalità di accesso alla Collana)
9. 

Possono presentare i loro lavori per la pubblicazione i docenti e i ricercatori afferenti al Dipartimento. 
10.

Su presentazione motivata di almeno due componenti del Comitato scientifico della Collana, possono presentare i loro lavori anche gli assegnisti di ricerca del Dipartimento e i dottori di ricerca, che abbiano conseguito il titolo presso il Dottorato incardinato nel Dipartimento (o presso la Scuola Dottorale alla quale afferisce il Dottorato). Nel caso dei Dottori di ricerca si richiede il parere scritto anche del Coordinatore del Collegio dei Docenti.
11.

Su presentazione motivata di almeno tre docenti del Comitato scientifico della Collana possono presentare i loro lavori anche studiosi esterni, che siano inseriti in gruppi di ricerca del Dipartimento o abbiano rapporti di collaborazione scientifica con tali gruppi. 
Con la stessa modalità, potranno essere presentate opere di studiosi del tutto esterni al Dipartimento, in edizione originale o in traduzione italiana, che per la loro qualità intrinseca o per il prestigio personale dell’autore rappresentino un’apprezzabile valorizzazione del livello scientifico della Collana. 
(Presentazione e valutazione delle opere da pubblicare)
12.

Le richieste di pubblicazione dovranno essere presentate alla Segreteria del Dipartimento entro le scadenze improrogabili del 31 marzo e del 31 ottobre di ogni anno, completa in ogni sua parte (premessa, introduzione, testo, apparato critico, appendici, bibliografia, indice dei nomi, indice generale, grafici, tabelle, illustrazioni, ecc.), in duplice versione cartacea e su supporto informatico. 

13.

Il Comitato scientifico della Collana si riunisce in data successiva alle predette scadenze per prendere in esame le opere presentate. Ogni opera è affidata alla lettura di due componenti del Comitato scientifico, che la esaminano nel merito e, in modo indipendente e senza consultarsi, ne fanno una recensione scritta formulando anche un giudizio sintetico su una scala di valori da 0 a 5. 

Per ragioni di competenza, la lettura di cui al comma 1 e il relativo parere possono essere affidati ad altro docente o ricercatore di ruolo del Dipartimento. 

Il Comitato scientifico deve avvalersi, inoltre, del parere scritto di uno o due referees esterni (a seconda che si riscontri concordanza o discordanza di giudizi), individuati per la loro riconosciuta qualità scientifica e competenza. Tali esperti riceveranno copia dell’opera in forma anonima. 

14.

Sulla base dei giudizi raccolti, il Comitato scientifico esprime il proprio parere in ordine alla pubblicazione, compilando se necessario una graduatoria di merito e determinando le modalità di finanziamento (integrale o cofinanziamento).

L’elenco delle pubblicazioni approvate viene illustrato al Consiglio di Dipartimento e sottoposto alla sua approvazione. Per la pubblicazione delle opere di autori del tutto esterni al Dipartimento si richiede l’unanimità.
In nessun caso un’opera potrà essere pubblicata solo in ragione della mera disponibilità di fondi.

(Condizioni per gli Autori) 
15. 
La pubblicazione nella Collana del Dipartimento comporta l’accettazione da parte degli Autori delle norme contrattuali previste dal Contratto Editoriale sottoscritto dal Dipartimento e dall’Editore della Collana. 
16.

All’atto dell’accettazione della loro opera per la pubblicazione, gli autori ricevono copia delle Norme Editoriali alle quali devono attenersi per la redazione definitiva del testo da consegnare all’editore. Il Dipartimento non coprirà nessun costo aggiuntivo derivante dall’inosservanza di tali norme. 
Le Norme Editoriali potranno essere richieste preventivamente dai potenziali autori. In nessun caso ciò rappresenta un impegno di pubblicazione da parte del Dipartimento.

(Finanziamento della Collana)
17. 

Ogni anno, sulla base del bilancio di previsione, il Consiglio di Dipartimento delibera la somma che intende stanziare per il finanziamento della Collana. 
Il Comitato scientifico, all’atto della formulazione del piano editoriale, può decidere la distribuzione della somma su due semestri in relazione con i termini di scadenza delle domande.

E’ competenza del Consiglio di Dipartimento decidere, con una norma generale o su proposta del Comitato scientifico: un tetto di finanziamento per tutte le opere della Collana, le modalità di finanziamento totale o parziale per determinate opere, il regime di cofinanziamento per determinati autori, la semplice accoglienza nella Collana senza oneri di spesa.
In considerazione del fatto che il finanziamento di una pubblicazione può essere considerato propriamente come un finanziamento attribuito all’attività di ricerca, se necessario il Consiglio di Dipartimento potrà anche stabilire criteri di rotazione fra autori o settori scientifico-disciplinari nell’accesso alla Collana, anche in una più generale ottica di distribuzione e di investimento delle risorse dipartimentali.

(Richieste di contributi per pubblicazioni o traduzioni)
18.
Su mandato del Consiglio di Dipartimento il Comitato scientifico della Collana può esprimere pareri, motivati da un giudizio di merito, relativi ad eventuali contributi richiesti da docenti afferenti al Dipartimento per la pubblicazione (o la traduzione) delle loro opere presso altri Editori. In caso di parere favorevole, ottenuto in conformità con il c. 2 del punto 14, il contributo graverà sul bilancio della Collana qualora non venga disposto diversamente.
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